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EREMI di PULSANO  

PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 
DOMENICA 2 OTTOBRE 2011 

 
Difficoltà: EE  

Dislivello +/- 400 mt circa 

Durata: 6 ore 

Sviluppo dell’itinerario: Km 12 

Fondo: molto sconnesso con rocce 

Difficoltà: tratti esposti 

Equipaggiamento: a cipolla  

Colazione: a sacco 

Acqua: 1 litro e mezzo  

Mezzi di trasporto: macchine proprie 

Appuntamento: biblioteca provinciale ore 8.15. Partenza ore 8.30 

Rientro previsto: ore 16 

Direttore: Fernando Lelario e Raffaele Berlantini 
 
Pulsano è senza dubbio l’origine del monachesimo in terra garganica. Il paesaggio è impressionante 

per la sua unicità: valle Campanile, un vallone limitato dai fianchi alti e scoscesi dei colli circostanti 

ed attraversato da un impervio sentiero che conduce a gran fatica sul colle di Pulsano. 

Nei dintorni della Abbazia Madre sono sparse le celle o eremi, talvolta anche a una certa distanza e 

taluni anche su luoghi quasi inaccessibili. Spesso gli eremiti accedevano alle loro celle solo per 

mezzo di scalini intagliati nella roccia o corde legate a carrucole.  

 

Descrizione del percorso 

Il sentiero è molto sconnesso soprattutto nell’attraversamento di un tratto del fondo valle con 

numerosi massi affioranti. La salita all’Abazia presenta dei tratti esposti ed è alquanto ripida. 

Quando si arriva al livello di Monte S. Angelo però il panorama sul Golfo di Manfredonia e sui 

boschi interni ti compensano abbondantemente. 

Con questa escursione recuperiamo l’uscita della Domenica delle Palme agli Eremi di Pulsano 

saltata per avverse condizioni atmosferiche.  

                                                                                                Fernando Lelario 

 

 


